ALLEGATO 3 a)
LR 3/2015 art. 33, comma 1, lettera e bis) - DPReg. 232/2015
Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità

vers. 1/2017
dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà
(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
  FORMDROPDOWN 
 dell’impresa/società       con sede legale in
       partita IVA
      
· in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato       presentata a valere sulla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 33, comma 1, lettera e bis) al fine di ottenere gli incentivi “de minimis” previsti per la realizzazione di progetti di sviluppo in area di crisi industriale complessa di Trieste attraverso l’acquisto di immobili locati, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione approvato con DPReg 232/2015;
· presa visione della nota informativa (art. 12, c.2); 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara
che l’impresa:

1) è regolarmente costituita;

2) ha la sede o un’unità operativa nell’Area di crisi di Trieste, come definita all’articolo 3, comma 1, lettera n) del regolamento di attuazione approvato con DPReg 232/2015. In caso contrario, l’apertura nell’Area di crisi di Trieste della sede o dell’unità operativa, da registrarsi presso il registro delle imprese, deve intervenire prima dell’avvio del progetto e deve essere comunicata all’Ente Gestore, come definito all’articolo 3, comma 1, lettera q) del regolamento;

3) non è impresa in difficoltà, così come definita all’articolo 3, comma 1,  lettera g) del regolamento
;

4) non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali previste dalla Legge Fallimentare;

5) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, ex art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
6) rispetta le normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, in conformità a quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18;

7) per le iniziative e le spese di cui all’istanza suddetta
:

in merito agli aiuti di Stato:

· NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis e Fondi europei a gestione diretta, ad eccezione di aiuti di Stato o de minimis erogati sotto forma di garanzia di seguito elencati: (compilare se pertinente)
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


in merito agli incentivi non costituenti aiuti di Stato, in alternativa:

 FORMCHECKBOX 
 NON ha ricevuto ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato;
 FORMCHECKBOX 
 ha ricevuto le seguenti ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato:

	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


8) che l’imposta di bollo è stata assolta ai termini di legge mediante apposizione del contrassegno n.       di data       sulla stampa cartacea del frontespizio della domanda
;
9) (selezionare se pertinente)
 FORMCHECKBOX 
 che il progetto riguarda il settore della siderurgia, come definito dal REGOLAMENTO (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e che l’ attività sia connessa alla produzione di almeno uno dei seguenti prodotti:

· ghisa grezza e ferro leghe: ghisa per la produzione dell’acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e ferro-manganese carburato, escluse le altre ferro-leghe;

· prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo, prodotti finiti a caldo di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni;

- 

prodotti finiti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti da 80 mm e più, palancole, barre e profilati interiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore 3 mm e più, larghi piatti di 150 mm e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e ghisa;

-
prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli;

- 
tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm.

La domanda è firmata digitalmente

La sottoscrizione digitale apposta sul documento elettronico si intende apposta anche alle dichiarazioni della presente sezione che fa parte integrante della domanda di contributo

impegno al rispetto degli obblighi

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di  FORMDROPDOWN 
 dell’impresa/società       con sede legale in       partita IVA      
· in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato       presentata a valere sulla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 33, comma 1, lettera e bis)  al fine di ottenere gli incentivi “de minimis” previsti per la realizzazione di progetti di sviluppo in area di crisi industriale complessa di Trieste attraverso l’acquisto di immobili locati, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione approvato con DPReg 232/2015;

si impegna a rispettare i seguenti obblighi:

a) avviare l’iniziativa entro centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione in graduatoria; 
b) trasmettere la dichiarazione di avvio e di conclusione del progetto entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione in graduatoria;

c) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4 comma 3  lettere a), c), d), ed e) e comma 4 per tutta la durata del progetto e fino alla liquidazione del contributo a saldo;

d) realizzare le iniziative conformemente al progetto ammesso a contributo;

e) rispettare le tempistiche previste, fatte salve le proroghe autorizzate dall’ufficio competente;

f) comunicare tempestivamente le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della domanda;
g) mantenere la sede o l’unità produttiva attiva nell’area di crisi industriale complessa di Trieste: 
· nei 3 anni successivi alla data di conclusione del progetto se PMI;
· nei 5 anni successivi alla data di conclusione del progetto se GI;
e trasmettere all’Ente Gestore, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo, per ogni anno di vincolo, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro il 28 febbraio dell’anno seguente;
h) non ricevere altri contributi sull’iniziativa finanziata, eccetto quanto previsto all’articolo 6, comma 2;

i) conservare presso i propri uffici, fino alla conclusione del termine relativo al vincolo per le imprese beneficiarie di cui all’articolo 26, comma 1, il fascicolo completo contenente tutta la documentazione relativa all’iter istruttorio della domanda di contributo e della rendicontazione, nonché i titoli originari di spesa, ai fini dei controlli di cui all’articolo 30;
j) osservare le disposizioni in tema di antidelocalizzazione di cui all’articolo 34 della legge regionale 3/2015
;
k) consentire ed agevolare ispezioni e controlli, nonché l’acquisizione di eventuale documentazioni aggiuntive, ritenuti necessari nel corso del procedimento e/o successivamente nei termini del rispetto degli obblighi;

l) rispettare gli obblighi specifici stabiliti dal regolamento e gli altri obblighi previsti dalla normativa di riferimento richiamata all’articolo 2.
La domanda è firmata digitalmente

La sottoscrizione digitale apposta sul documento elettronico si intende apposta anche alle dichiarazioni della presente sezione che fa parte integrante della domanda di contributo
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(art. 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)
Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di  FORMDROPDOWN 
 dell’impresa/società       con sede legale in       partita IVA      
· in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato       presentata a valere sulla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 33, comma 1, lettera e bis) al fine di ottenere gli incentivi “de minimis” previsti per la realizzazione di progetti di sviluppo in area di crisi industriale complessa di Trieste attraverso l’acquisto di immobili locati, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione emanato con DPReg 232/2015;

· in relazione alla definizione di PMI di cui all’Allegato 1 (Definizione di PMI) al regolamento  (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 187/1 di data 26 giugno 2014;
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara

1) che ad oggi la composizione sociale è la seguente:
	NOMINATIVO SOCI
	sede legale

(per le imprese)
	codice fiscale
	quota %
	**

	
	
	
	partecipazione
	diritto voto
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


** indicare “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. In caso non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco

2) che alla data dell’ultimo esercizio contabile(*) chiuso il _______, gli occupati e le soglie finanziarie, di cui all’art. 2 dell’Allegato 1 al regolamento  (UE) n. 651/2014, erano i seguenti:

	IMPRESE
	n. occupati espressi in ULA
	fatturato 
(in milioni di euro)
	totale di bilancio 
(in milioni di euro)

	Dichiarante
	
	
	

	Associate(**)
	
	
	

	Collegate o bilancio consolidato(***)
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


(*) qualora alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione i parametri riferiti all’ultimo esercizio contabile chiuso non consentano di rientrare nella definizione di PMI, l’impresa può indicare e far valere i dati dell’esercizio precedente all’ultimo esercizio contabile chiuso, in tal caso sostituire la parola “ultimo” con “penultimo”
(**) riportare i totali della sezione A) della presente dichiarazione
(***) riportare i totali della sezione B) della presente dichiarazione
La domanda è firmata digitalmente

La sottoscrizione digitale apposta sul documento elettronico si intende apposta anche alle dichiarazioni della presente sezione che fa parte integrante della domanda di contributo 
SEZIONI INTEGRATIVE DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI
ATTO DI NOTORIETÀ RELATIVA ALLE DIMENSIONI DELL’IMPRESA

Dettaglio delle imprese associate e collegate all’impresa dichiarante

……………………………………….………………con sede legale in ………………………
NOTA BENE 
· gli occupati (espressi in ULA) e gli importi finanziari devono riferirsi all’esercizio contabile chiuso e approvato prima della presentazione della domanda di contributo
· in caso di partecipazione incrociata tra due imprese, vanno indicate entrambe le relazioni ma i valori nel riepilogo si sommano una volta sola, tenendo conto della partecipazione più elevata

	sezione A)
	imprese ASSOCIATE all’impresa dichiarante


1. imprese associate direttamente all’impresa dichiarante
Ai dati delle imprese direttamente associate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate delle collegate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro riepilogativo in calce alla sezione A, e sarà sommato ai dati dell’impresa dichiarante in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale (o di diritti di voto, se più elevata).
NB precisare se l’associazione è a monte o a valle
	n
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup.i in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	1
	Esempio: ROSSI SRL - 012541225487248 

UDINE - (associata a monte della dichiarante)
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


2. imprese collegate delle suddette imprese associate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della dichiarante)
NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento
NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento

NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti)
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	Esempio: BIANCHI SRL - 012541225488899 

PADOVA - (collegata a monte alla ROSSI SRL)
	2009
	
	
	
	
	10.000

	
	
	
	
	
	
	


3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante) 
NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di partecipazione

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione

NB non si computano le associate delle associate

	ragione sociale, cod. fisc. e sede legale
(e rif. all’impresa con cui è associata)
	anno di rif.to
	n. ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % partec. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatt.annuo (ML)
	tot.bilancio (ML)

	Esempio: NERI SRL - 012541225487111 - GORIZIA - (associata a valle alla BIANCHI SRL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. quadro riepilogativo imprese associate all’impresa dichiarante
	n.
	ragione sociale
	n.occ in ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % di partecip. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatturato annuo(ML)
	tot.bilancio (ML)

	1A
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva
	
	
	


	sezione B)
	imprese COLLEGATE all’impresa dichiarante


1. imprese collegate direttamente all’impresa dichiarante
Ai dati delle imprese direttamente collegate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro riepilogativo in calce alla sezione B, e sarà sommato per intero ai dati dell’impresa dichiarante.
	n
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	1
	Esempio: VERDI SRL - 012541225489090 - UDINE -(collegata a valle della dichiarante)
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


2. imprese collegate delle suddette imprese collegate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della dichiarante)
NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento

NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento
NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti)

	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	Esempio: GIALLI SRL - 012541225488899 - TRIESTE - (collegata a monte alla VERDI SRL tramite socio sig. Filippi)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della dichiarante) 
NB non si computano le associate delle associate

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione

NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di partecipazione
	ragione sociale, cod. fisc. e sede legale
(e rif. all’impresa con cui è associata)
	anno di rif.to
	n. ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % partec. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatt.annuo (ML)
	tot.bilancio (ML)

	Esempio: LILLA SRL - 012541225487111 - GORIZIA - (associata a valle alla GIALLI SRL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. quadro riepilogativo imprese collegate all’impresa dichiarante
	n.
	ragione sociale
	n. occup in ULA
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	
	
	
	
	

	1A
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	

	1C
	
	
	
	

	Totale dati da riportare nella tabella al punto 1 della dichiarazione sostitutiva
	
	
	


La domanda è firmata digitalmente

La sottoscrizione digitale apposta sul documento elettronico si intende apposta anche alle dichiarazioni della presente sezione che fa parte integrante della domanda di contributo
dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(art. 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di  FORMDROPDOWN 
 dell’impresa/società       con sede legale in       partita IVA      
· in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato       presentata a valere sulla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 33, comma 1, lettera e bis)  al fine di ottenere gli incentivi «de minimis» previsti per i progetti di sviluppo in area di crisi industriale complessa di Trieste attraverso l’acquisto di immobili locati, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione emanato con DPReg 232/2015, nel quadro normativo di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione (pubblicato sulla GUUE n. L 352 del 24.12.2013) 
;

- presa visione delle Istruzioni per la compilazione della presente dichiarazione contenute nelle “Linee guida per la compilazione della domanda”, pubblicate sul sito della Regione nella sezione dedicata agli incentivi previsti dal DPReg 232/2015;
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara

Sezione A – Natura dell’impresa (
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa NON è collegata, direttamente o indirettamente, con altre imprese

 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa al punto precedente) che l’impresa è collegata, direttamente o indirettamente, con le imprese seguenti aventi sede legale o unità operative in Italia:

	impresa

(denominazione risultante da certificato CIAA)
	sede legale

(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)
	partita IVA

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     


Sezione B – Rispetto del massimale (
 FORMCHECKBOX 
 che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il       e termina il      
e inoltre
 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa “unica” richiedente NON E’ STATO CONCESSO in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse pubbliche, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda

 FORMCHECKBOX 
 (in alternativa al punto precedente) che all’impresa “unica” richiedente SONO STATI CONCESSI in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse pubbliche, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda:

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I

	Denominaz. impresa
	Soggetto concedente
	Norma di riferimento
	Data concessione
	Reg. UE de minimis

	Importo aiuto concesso
	Importo aiuto liquidato a saldo
 
	Importo aiuto da considerare per la verifica

	Di cui per
attività
trasporto
merci su
strada per
conto terzi

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


Sezione C – Settori in cui opera l’impresa ( 


 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento de minimis
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera anche in settori economici esclusi dal finanziamento de minimis, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi

(Inserire la Sezione D solo nel caso di aiuti sotto forma di prestiti o di garanzie)
Sezione D – Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie»

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori

Per le grandi imprese:

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa si trova in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad almeno B-
	Luogo e data 


	Firma del titolare/legale rappresentante




La domanda è firmata digitalmente
La sottoscrizione digitale apposta sul documento elettronico si intende apposta anche alle dichiarazioni della presente sezione che fa parte integrante della domanda di contributo
[image: image1.png]



� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� Impresa in difficoltà: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:


1) nel caso di società a responsabilità limitata, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto;


2) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate;


3) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;


4) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;


5) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.


� I contributi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 non sono cumulabili con altri incentivi pubblici, compresi aiuti di Stato, incentivi “de minimis” e Fondi europei a gestione diretta, ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese.


In deroga a quanto sopra indicato, i contributi sono cumulabili con aiuti di Stato o “de minimis” erogati sotto forma di garanzia, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità massima di aiuto di cui agli articoli 25 e 29 del regolamento (UE) 651/2014 e con ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato, su valutazione della Commissione europea, e comunque nel limite massimo della spesa effettivamente sostenuta.


� La stampa del frontespizio bollato, custodita presso la scrivente per qualsiasi controllo, viene allegata scannerizzata alla domanda di contributo.


� L’art. 34 (Misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive) della legge regionale 3/2015 prevede quanto segue:


comma 1: “Al fine di favorire l'incentivazione dei progetti che comportano un durevole impegno per lo sviluppo economico e occupazionale della regione, in relazione alle imprese che invece delocalizzano la propria produzione da un sito presente nel territorio della regione a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, si applicano le disposizioni di cui al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014).”


comma 2: “Le imprese che a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge beneficiano di contribuiti regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato, qualora realizzino la delocalizzazione entro cinque anni dalla concessione dei contributi medesimi, decadono dal beneficio e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti.”


� La dichiarazione deve essere compilata solo dalle imprese che intendono avvalersi delle maggiorazioni di contributo previste per le PMI e che, sulla base dei dati relativi all’ultimo o penultimo esercizio chiuso, rientrano nei parametri di PMI.


� Per le definizioni di impresa “associata” e “collegata”, di “ULA” e delle “soglie finanziarie” si rimanda all’Allegato I del Reg. UE 651/2014, pubblicato sul sito della Regione nella sezione dedicata agli incentivi previsti dal DPReg 102/2015.


� La dichiarazione deve essere compilata soltanto se viene richiesto il contributo «de minimis» per la certificazione delle spese.


� Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:


Regolamento n. 1407/2013 generale


Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo


Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore della pesca


Regolamento n. 360/2012 «de minimis» per i servizi di interesse economico generale (SIEG).


� Per la definizione di “collegamento/controllo”, di “impresa unica”, per le specificità relative a fusioni, acquisizioni e trasferimenti di ramo d’azienda e per i settori economici esclusi, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le istruzioni per la compilazione contenute nelle Linee guida per la compilazione della domanda, pubblicate sul sito della Regione nella sezione dedicata agli incentivi previsti dal DPReg 232/2015.














� Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti. Indicare il Regolamento UE in base al quale è stato concesso l’aiuto «de minimis»: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (settore agricolo 2007-2014); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020); Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (servizi di interesse economico generale – SIEG 2012-2018).


� Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello  concesso.


� Indicare l’importo della colonna G (aiuto liquidato) se compilato, in caso contrario, l’importo della colonna F /aiuto concesso). 


� In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione contenute nelle Linee guida per la compilazione della domanda, pubblicate sul sito della Regione nella sezione dedicata agli incentivi previsti dal DPREG 232/2015. 


� In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione contenute nelle Linee guida per la compilazione della domanda, pubblicate sul sito della Regione nella sezione dedicata agli incentivi previsti dal DPReg 232/2015.


� Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento d’identità del dichiarante
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